FERRENTINO «SFIDA» LUNARDI SU RAITRE
Domenica sera in diretta a «Che tempo che fa» con Fabio Fazio
Un collegamento anche con la valle di Susa e i sindaci anti-ta
di Andrea Spessa
DOMENICA il "grande occhio" della televisione nazionale sarà puntato sulla valle di Susa. Non è l'ennesima carrellata gastronomico-culturale di prodotti tipici, costumi d'epoca e aspettative olimpiche. Sul piazzale dell'abbazia di Novalesa si parla di Tav, anzi... di No Tav. Verso l'ora di cena moltissimi televisori di zona saranno sintonizzati su Rai3 perché alle 20 inizia "Che tempo che fa", la trasmissione di meteorologia (e non solo) condotta da Fabio Fazio. L'avversario dei No Tav, "capitanati" come sempre dal presidente della Comunità montana Antonio Ferrentino, sarà nientemeno che il ministro delle infrastrutture Pietro Lunardi, per un contraddittorio sulle grandi opere che fornisce agli attivisti anti-tav una platea e un'occasione che non ha precedenti nella storia del movimento. 

Ancora da affinare i dettagli della trasmissione, due le possibilità: il ministro Lunardi in studio a fianco di Fazio e collegamento da Novalesa con Ferrentino, fasce tricolori, comitati, associazioni ambientaliste e cittadini. Oppure Lunardi in collegamento telefonico, Ferrentino nello studio di Milano con Fazio, e sindaci e movimenti da Novalesa. Il collegamento in esterna sarà presentato da Mario Tozzi, geologo e conduttore di "Gaia - Il pianeta che vive" mentre in studio, come in ogni puntata, ci sarà anche Luca Mercalli, meteorologo valsusino che (anche se nessuna fonte ufficiale lo conferma) ha probabilmente "caldeggiato" molto il collegamento con la valle. In ogni caso un gran bel match, una grande occasione: il primo incontro delle istituzioni locali con un ministro del governo Berlusconi, che finora si è sempre sottratto al confronto, non avverrà a porte chiuse ma sotto i riflettori della televisione nazionale. 

Il canovaccio della trasmissione esiste già: "Cos'è la linea ad alta velocità Torino-Lione?", "Quali sono i vantaggi?", "Quali i danni ambientali e sociali?", "Quali sarebbero i costi?", "Chi paga?". E soprattutto: "Chi ci guadagna?" e "C'è un'alternativa?". Domande di cui la maggior parte dei valsusini conosce le risposte. Viene da dire: "Ancora la solita solfa, il ritornello ripetuto da anni dai giornali locali, nelle serate informative e durante le manifestazioni". E invece no. E' importante perché «è un'occasione unica - spiega Ferrentino - per cambiare la percezione che gli "esterni" hanno della Torino-Lione. Anni di disinformazione sul Tg regionale e sui media nazionali hanno creato un'immagine aurea dell'opera, presentandola come indispensabile, redditizia e utilissima. E hanno relegato noi oppositori dell'opera all'interno del nostro territorio, senza mai darci la possibilità di spiegare le nostre ragioni. Domenica è una grande occasione per far sapere al resto dell'Italia il nostro punto di vista, che non è localistico, contro il progresso o di retroguardia. Non è un "No Tav" e basta: possiamo suffragare il nostro no con studi, relazioni tecniche e approfondimenti di ogni genere». 

Il tutto durerà una manciata di minuti: otto, forse dieci. Pochi, ma fondamentali per far capire all'Italia che non è vero che col passaggio del Tav in valle le mucche daranno più latte e i fiori cresceranno più rigogliosi. Pochi minuti per far presente i numeri reali, non quelli che escono dalla propaganda delle lobby a favore dell'opera, e che documentano 500 morti di tumore all'anno a causa dell'amianto nel caso si scavasse la galleria sotto il Musinè. 

Ma per fare davvero il "botto" televisivo, aggiunge Ferrentino, è necessario che a Novalesa ci sia tanta, tanta gente. Una folla a fare ciau ciau con la manina davanti alle telecamere per testimoniare l'opposizione diffusa all'opera, l'unità e la risolutezza di un movimento composto da sindaci, comitati, associazioni e tanta gente comune. L'invito di Ferrentino è esplicito: «Più siamo e meglio è, l'appuntamento è a Novalesa intorno alle 19».
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